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INCENDIO IN FACCIATA 
• Propagazione dell’incendio in facciata 
• Produzione di fiamme e fumi 
• Compartimentazione di piano  
• Propagazione ad edifici adiacenti 
 
• Rottura dei vetri 
• Collasso delle strutture di facciata  

 
• Fruibilità delle vie di fuga e degli 

spazi aperti adiacenti all’edificio 
• Difficoltà di intervento delle squadre 

di soccorso 
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GUIDA TECNICA  “Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili” – ed. 2013 

 
OBBIETTIVI 
 
a. limitare la probabilità  di propagazione di un incendio originato all’interno dell’edificio a causa di 

fiamme o fumi caldi che fuoriescono [...] da cavità verticali della facciata, interstizi 
eventualmente presenti tra la testa del solaio e la facciata o tra la testa di una parete di 
separazione antincendio e la facciata, con conseguente coinvolgimento di altri compartimenti 
sia che essi si sviluppino in senso orizzontale che verticale, all’interno della costruzione e 
inizialmente non interessati dall’incendio;  

b.  limitare la probabilità di incendio in una facciata e la sua successiva propagazione, a causa di 
un fuoco avente origine esterna [...]; 

c.  evitare o limitare, in caso d’incendio, la caduta di parti di facciata (frammenti di vetri o di altre 
parti comunque disgregate o incendiate), che possono compromettere l’esodo in sicurezza 
degli occupanti l’edificio e l’intervento delle squadre di soccorso.  
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GUIDA TECNICA  “Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili” – ed. 
2013 

 
4. Esodo degli occupanti e sicurezza delle squadre di soccorso  
Nel caso in cui le facciate siano composte da materiali fragili ovvero che in caso di 
incendio possono dare luogo a rotture e distacchi di parti non minute, deve essere 
assicurato che gli sbarchi delle vie di esodo e i luoghi sicuri esterni risultino protetti 
dalla caduta delle parti della facciata.  
Il dimensionamento e/o la progettazione del sistema di esodo dovrà 
necessariamente tenere conto della difficoltà di accesso all’edificio dall’esterno, in 
caso di incendio, da parte delle squadre di soccorso.  
E’ tuttavia possibile inserire in zone ben individuabili dalle squadre di soccorso dei 
serramenti facilmente apribili dall’esterno, nel rispetto dei requisiti di accessibilità di 
mezzi VVF.  
Nel sistema di esodo è vietato l’utilizzo della cavità o intercapedine nelle facciate a 
doppia parete da parte degli occupanti ai fini della evacuazione.  
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Edificio via Bergognone 53 - Milano 
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ESEMPI PRATICI 
BRESCIA SKYLINE 18 
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fase di crescita 
modello a due zone 

completo sviluppo 
modello a una zona 

ignizione  

le fasi di un incendio 
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I metodi semplificati di tipo parametrico danno lo sviluppo della temperatura media del 
compartimento in funzione del carico di incendio, della ventilazione, dell’area in pianta  
e delle caratteristiche termofisiche delle pareti.  
 
Le curve di tipo parametrico sono valide per compartimenti antincendio fino a 500 mq, 
di altezza massima 4 m e con aperture solo sulle pareti laterali  
(EN 1991-1.2 – Appendice A). 
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due zone 
(crescita) 
 
 

 
una zona 
(completo sviluppo) 

curva d’incendio verifica di 
elementi in acciaio 

flashover 
Tup > 500°C 
hup > 80% h 

modelli avanzati - a una o due zone 
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viene usato per calcolare 
la composizione, la dinamica e 
la temperatura dei fumi 
e dei gas nella fase 
che precede il flashover 

 
volumi: 1-1000 m3 

fino a 30 comparti interconnessi 
considera la presenza di sprinklers 
 
più indicato per la verifica 
della sicurezza degli occupanti 
e dell’efficacia dei sistemi 
di controllo attivo 
che per il calcolo strutturale 

modelli avanzati 
modello a due zone per più comparti interconnessi 
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divisione del comparto in celle 

soluzione numerica 
delle equazioni differenziali 

vengono fornite in ogni punto 
le variabili termodinamiche 
e aerodinamiche 

 

equazioni di conservazione 

della massa 
della quantità di moto 
dell’energia 

 

modelli avanzati 
Computational Fluid Dynamics 
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ESEMPI PRATICI 
Torre Intesa San Paolo (Torino) 

Greenhouse 
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte  

- Resistenza al fuoco delle strutture del grande vuoto 

- Resistenza al fuco delle facciate di confine con il GV  

- Problemi di manutenzione  

- Problemi di eccessivo riscaldamento vetri EI  
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco all’interno del grande vuoto livello 0   
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco all’interno del grande vuoto livello -2 

 



Prof. Ing. Paolo Setti    

ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco all’interno del grande vuoto livello  0 
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco all’interno del grande vuoto livello -2 
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco al piano tipo 
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco al piano tipo 

 

Façade 1 Façade 2
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte  
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco all’interno di un satellite  
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ESEMPI PRATICI 
Torre Regione Piemonte – Scenario fuoco al piano tipo 
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